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Nella foto, accanto a Massimo Di Marco, in alto da sinistra:
Emanuele Lelli, Shanna Rossi, Lidia Di Giuseppe, Lorenzo Bergerard, Luca Bruzzese;
in basso: Valentina Zanusso, Chiara Bonsignore.
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LO SPLENDORE DEL KAEOX:
PIND. OL. I, VV. 23-24, 93-95, 103-105

FrRANCEScO BUE

AssTrACT - The splendour of xAZoc. Pind. OL. 1, vv. 23-24, 93-95, 103-105 - In this article, the author investigates
the richness of a synaesthetical association recurrent in the Pindar’s First Olympian Ode: the brightness of
xAgoc. Despite the numerous studies on the light and on synaesthesia in ancient literature, it is surpris-
ing how little attention has been paid to this Pindaric figure of speech, which is not only relevant from a
literary point of view, but also useful in reconstructing the performative circumstances of the victory ode
and the precise referents of Pindar’s imagery. Moreover, the insistence with which the poet proposes this
inter-sensal metaphor to his audience makes it a central notion. After a theoretical and methodological
introduction, the author shows the strong connections between the lexical field of ¥Aéog and the realm
of sounds. In fact, we have to assume that the transition of “fame” from its original meaning “report, ru-
mour” is not complete at the time of Pindar, and that, moreover, he consciously stresses the etymologi-
cal meaning of xAéo¢ through the insistent association with the idea of light. This linguistic explanation
is the key-point thanks to which it is possible to fully appreciate the synaesthetical value of the associa-
tion light-xA¢oc. The analysis of two passages (OL I, vv. 23-24 and 93-95), in which this figure of speech
is evident, is followed by a third one (OL I, vv. 103-105). Thanks to the inquiry into the central notion of
the brightness of xAéog, the author is able to propose a deep and detailed interpretation of the metaphor
of v. 105, whose intelligibility mostly depends on the sense to give to the term wruy¥. This words would
refer to a metaphorical shield of songs — bright and sonorous — forged by the poet for Hieron. A set of
important testimonies, among whom literary references to the Homeric Shield of Achilles and to the Seven
against Thebes by Aeschylus, are evoked to corroborate this interpretation.

Keyworps: Pindar OL 1, light, »Aéog, bright poetry, synaesthesia, Pindar’s imagery, shield of songs,
sounds of shields.

E posizione rilevante in cui i filologi alessandrini collocarono I'Olimpica I, composta per la
vittoria di Ierone di Siracusa col celete nel 476 a.C., potrebbe essere stata dettata non
soltanto dall'importanza tematica dell’ode (il mito archetipico della vittoria di Pelope su Eno-
mao), nonché dalla sua bellezza, decantata gia da Luciano (Gall. 7),' ma anche dall’alto livello
diunita e di simmetria dell'intera composizione.? Tale unita stilistica e strutturale trova riscon-
tro anche a livello dell'immaginario a cui il poeta fa riferimento. Il presente contributo si pro-
pone di analizzare un elemento peculiare della imagery pindarica, fortemente presente nell’ode
in esame: I'associazione fra I'idea di luminosita da una parte, e il concetto di fama dall’altra.
Come si vedra, tale combinazione, riproposta per tre volte nell’ode a lerone (vv. 23-24, 93-95,
103-105), ha un forte valore sinestetico, tratto che finora ¢ stato poco rilevato dalla critica.? Ap-
pare necessario, pertanto, approfondire il valore retorico e letterario dello splendore del xAéoc,
idea-guida basata sull’accostamento enfatico di un concetto visivo, quello della luminosita, e
di uno strettamente legato al mondo sonoro, il xAéog. Come si tentera di dimostrare, questa
associazione sinestetica risulta essere programmatica nell’economia della lode epinicia, non
soltanto in vista dell’esaltazione della ricchezza e della potenza del committente, ma anche

f.bue@uclouvain.be; Université catholique de Louvain.

! Va notato che nel dialogo lucianeo 'ode pindarica, e soprattutto I'evocazione dell’oro, ¢ messa in relazione non
soltanto con l'idea di ricchezza, ma anche con la sua bellezza e la sua lucentezza (Gall. 7, 1 sgg.: [Tord, & Tudayoga,
youotov eldov, moAD, Tdc olet xahov 7 olay Ty adyiy dractedntov; Tt mote 6 [1ivdapde oot mepl adtol ématviv xT.).

2 Cf. Gerber 1982, p. XI, Morrison 2007, pp. 57-58 e Catenacci 2013, p. 13 sgg. A queste ragioni verrebbe ad aggiungersi,
secondo Farnell 1965, p. 3, il fatto che I'Olimpica I & I'unica ode celebrativa composta da Pindaro per una vittoria riportata
da Ierone a Olimpia.

* Vale la pena di ricordare che il valore sinestetico dell’associazione luce-xAéoc, tratto peculiare della retorica epinicia
dell’Olimpica 1, sfugge all’attenzione dei lavori pit rilevanti sulla luce e sulla sinestesia nella letteratura greca arcaica e
classica, tra cui Wern 1952 e, piu recentemente, Marinis 2012. Brevi accenni a questo tema sono in Gundert 1935, p. 12,
Bremer 1976, pp. 252-253, 282, e Gerber 1982, p. 51 (vd. infra), e pil recentemente in Hummel 1992, p. 298, e in Wille 2001
(I), pp. 186-189, in cui tuttavia non si fa esplicito riferimento al concetto di sinestesia.
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